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Risposte ai quesiti 
 
 

QUESITO N. 1 

Si chiede se per i laboratori già presenti nel Catalogo pubblicato con Determinazione n. 398/8998 del 
01/07/2022, gli Operatori sono tenuti a ripresentare nuova candidatura per il nuovo Avviso 
CATALOGO LABORATORI - aggiornamento annualità 2026 e 2027.  
Si chiede, inoltre, se qualora volessimo modificare le ore laboratoriali, occorre ripresentare domanda. 

RISPOSTA 

Il Catalogo pubblicato con Determinazione n. 398/8998 del 01/07/2022 mantiene la sua validità. 
Pertanto, l’Operatore già presente non deve ripresentare domanda a meno che non voglia modificare 
la sua proposta progettuale originale. Le ore dei laboratori possono essere di 30 o 60. Qualora si volesse 
aumentare a 60, sulla base del nuovo Avviso, l’Operatore non deve presentare nuovamente domanda 
purché non siano modificati gli altri dati progettuali. 

 

QUESITO N. 2 

Non possiedo Partita Iva. é possibile per me iscrivermi comunque al catalogo con una prestazione 
occasionale? 

RISPOSTA 

L’Avviso all’ ART 3. Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti, prevede che possano partecipare 
all’avviso solamente: Enti Pubblici, Associazioni, Imprese, liberi professionisti, in forma singola o in 
forma associata, che siano in grado di progettare e realizzare attività coerenti con l’oggetto del presente 
Avviso (di seguito definiti Operatori). Nel diritto italiano, un libero professionista è normalmente una 
persona che svolge un’attività abituale e professionale e quindi: 

1. è titolare di partita IVA 
2. emette fattura 
3. opera come lavoratore autonomo. 

Questo deriva dalla disciplina fiscale del DPR 633/1972 e dalle regole sul lavoro autonomo nel Codice 
Civile. 
 

 

QUESITO N. 3 

In merito alla firma della domanda, non disponendo di sistemi di firma digitale, è possibile stampare il 
documento, firmarlo con firma autografa e scannerizzarlo per l’invio?  

RISPOSTA 
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Si, è possibile, come indicato nell’Art. 5 dell’Avviso “Nel caso in cui non sia possibile apporre la firma 
digitale, è necessario aggiungere la firma autografa e allegare/aggiungere al documento firmato la copia 
del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, eseguire la scansione della domanda e 
del documento di identità in un unico file, caricare a sistema il file medesimo (in formato PDF) così 
ottenuto e trasmetterlo online tramite la stessa piattaforma.” 

 

QUESITO N. 4 

Siamo due Liberi Professionisti, entrambi titolari di propria Partita IVA individuale, che intendono 
presentare una proposta progettuale congiunta in forma associata. Si fa presente che l'Avviso, all' Art. 
3 (Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti), prevede espressamente la partecipazione  di liberi 
professionisti in forma associata. Considerato che non siamo costituiti come società o ente, ma 
operiamo come singoli professionisti che si aggregano temporaneamente per il bando, si chiede: 

1. Quale "Tipologia di Operatore" selezionare correttamente tra quelle proposte per consentire a 
entrambi di risultare come proponenti nel medesimo progetto? 

2. Nel caso si debba selezionare "Aggregazione", come dobbiamo identificarci tecnicamente nel 
campo "Natura Giuridica", non essendo noi un'impresa o un ente? 

3. È confermato che la domanda debba essere inserita da uno dei due professionisti (mandatario) 
il quale poi indicherà i dati del secondo? 

4. Si chiede inoltre, qualora la scelta corretta sia 'Aggregazione', quale dicitura debba essere 
inserita nel campo obbligatorio 'Denominazione dell'aggregazione', dato che i sottoscritti 
operano come singoli professionisti e non possiedono una denominazione commerciale 
comune. 

RISPOSTA 

È possibile presentare la domanda come singolo professionista. 
È data facoltà a due o più operatori di partecipare in forma associata al presente Avviso, in tal caso è 
richiesta una dichiarazione della distribuzione percentuale delle attività in capo ai singoli professionisti 
o esperti impiegati nel progetto. Nelle forme associate dovrà essere indicato un operatore che svolga il 
ruolo di mandatario, a cui sarà erogata la sovvenzione di cui al successivo punto 6 da parte 
dell’Istituzione scolastica. 
L’Avviso non prevede una costituzione formale, pertanto quando due professionisti partecipano 
insieme come aggregazione informale (cioè senza costituire un’associazione, società o ATI formale), 
nella voce “Denominazione dell’aggregazione” si deve usare un nome descrittivo del 
raggruppamento, composto dai nomi dei partecipanti e eventualmente il nome del progetto. 
Si suggerisce una formula sintetica come ad esempio “Aggregazione informale/Raggruppamento di 
professionisti: M. Rossi, L. Bianchi”. 
Cosa è importante indicare 
Oltre alla denominazione è necessario nel progetto chiarire: 

• chi è il referente; 

• i dati anagrafici di entrambi; 

• la ripartizione delle attività. 
 

 


